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24.11.2013  

Esortazione apostolica 
sull’annuncio del Vangelo 
nel mondo attuale 
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1- Importanza dell’omelia 
 
2- Identità e compiti 
dell’omelia 
 
3- Indicazioni pratiche per 
l’omileta 



- 1 - 
Importanza dell'omelia 

Nb: EG dedica all'omelia 24 paragrafi;  
la Verbum Domini 3.  
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  "Mi soffermerò particolarmente,  
  e persino  
  con una certa meticolosità, 
  sull’omelia  
  e la sua preparazione".  
 



Per comprendere il perché 
di questa attenzione inaspettata: 
 

A CHI si rivolge  
papa Francesco? 
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Autorità 
PRIMI DESTINATARI 
*Vescovi 
*Teologi delle 
Facoltà 

Divulgazione 
*Scrittori 
*Giornalisti 
*Conferenzieri 

Operatori  
pastorali  
di base 

Popolo 
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Perché l’attenzione 
all’omelia: 
i reclami  

 
"Molti sono i reclami  
in relazione a questo  
importante ministero,  
e non possiamo  
chiudere le orecchie". 
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Perché tanta attenzione all’omelia: 
L'omelia che fa soffrire 

 
"Sappiamo che  
i fedeli le danno molta importanza;  
ed essi, come gli stessi ministri ordinati, 
molte volte soffrono,  
gli uni ad ascoltare  
e gli altri a predicare.  
 
 
È triste che sia così". 
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Perché l’attenzione all’omelia: 
L'omelia può essere … 

"L’omelia può essere realmente: 
 
un’intensa e felice esperienza 
dello Spirito,  
un confortante incontro con la 
Parola,  
una fonte costante di 
rinnovamento e di crescita". 
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Se agisce lo Spirito Santo 
è meglio fidarsi della sua azione 
piuttosto che degli sforzi umani 
per preparare l’omelia: 
è meglio essere ‘spirituali’ 
che ‘pelagiani’! 

10 

Obiezione: 



Risponde papa Francesco: 
La responsabilità del predicatore 

"L’omelia è la pietra di paragone 
per valutare la vicinanza  
e la capacità d’incontro  
di un Pastore con il suo popolo.  
 
Un predicatore  
che non si prepara  
non è “spirituale”,  
è disonesto ed irresponsabile 
verso i doni che ha ricevuto". 
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- 2 - 
Che cosa è l’omelia? Quale è la sua natura? 
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Un atto sacramentale 

"Rinnoviamo la nostra fiducia nella predicazione,  
che si fonda sulla convinzione che  
è Dio che desidera raggiungere gli altri  
attraverso il predicatore  
e che Egli dispiega  
il suo potere  
mediante la parola umana".  
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Il momento più alto… 

"Vi è una speciale valorizzazione dell’omelia,  
che deriva dal suo contesto eucaristico  
e fa sì che essa superi qualsiasi catechesi,  
essendo il momento più alto  
del dialogo tra Dio e il suo popolo,  
prima della comunione  
sacramentale". 
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Strumento di dialogo 

"Il Signore e il suo popolo  
si parlano in mille modi direttamente,  
senza intermediari.  
 
Tuttavia, nell’omelia,  
vogliono che qualcuno  
faccia da strumento  
ed esprima i sentimenti,  
 
in modo tale che in seguito  
ciascuno possa scegliere  
come continuare la conversazione".  
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Unire due cuori 

"Il predicatore ha la bellissima  
e difficile missione  
di unire i cuori che si amano:  
quello del Signore  
e quelli del suo popolo.  
Il dialogo tra Dio e il suo popolo  
rafforza ulteriormente  
l’alleanza tra di loro  
e rinsalda il vincolo della carità".  
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L’omelia compresa nell’orizzonte di 
una ecclesiologia di comunione 



Ecclesiologia di comunione 

                  IL PREDICATORE: 
 
"La Chiesa è MADRE e predica al popolo  
come una madre che parla a suo figlio,  
sapendo che il figlio ha fiducia  
che tutto quanto gli viene insegnato  
sarà per il suo bene, 
perché sa di essere amato.  
 
La buona madre sa riconoscere  
tutto ciò che Dio ha seminato in suo figlio,  
ASCOLTA le sue preoccupazioni  
e APPRENDE da lui".  
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Ecclesiologia di 
comunione 

                  IL POPOLO: 
"Lo Spirito,  
che ha ispirato i Vangeli  
e che agisce nel Popolo di Dio,  
ispira anche come si deve ascoltare  
la fede del popolo  
e come si deve predicare in ogni Eucaristia.  
 
La predica cristiana  
trova nel cuore della cultura del popolo  
una fonte d’acqua viva,  
sia per saper che cosa deve dire,  
sia per trovare il modo appropriato di dirlo". 

19 



Parola e popolo 

"Il predicatore deve porsi  
in ascolto del popolo,  
per scoprire quello che i fedeli  
hanno bisogno di sentirsi dire.  
 
 
Un predicatore  
è un contemplativo della Parola  
ed anche  
un contemplativo del popolo." 
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Eventi e parole congiunti 

"È una vera sensibilità spirituale  
per saper leggere negli avvenimenti  
il messaggio di Dio. 
  
E questo è molto di più  
che trovare qualcosa  
di interessante da dire.  
 
Ciò che si cerca di scoprire  
è ciò che il Signore ha da dire  
in questa circostanza".  
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-  3 - 
Suggerimenti per il predicatore 



Il predicatore e il Parlante  

"Signore, che cosa dice a me questo testo?  
Che cosa vuoi cambiare della mia vita con 
questo messaggio?  
Che cosa mi dà fastidio?  
Perché questo non mi interessa?  
Che cosa mi piace, che cosa mi stimola  
in questa Parola?  
Che cosa mi attrae?  
Perché mi attrae?". 
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Il discernimento evangelico 

"La preparazione della 
predicazione  
si trasforma in un esercizio  
di discernimento evangelico,  
nel quale si cerca di riconoscere  
– alla luce dello Spirito – 
quell’“appello”,  
che Dio fa risuonare  
nella stessa situazione storica:  
anche in essa e attraverso di essa  
Dio chiama il credente" 
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Suggerimenti pratici 1 

"Ogni omelia deve contenere  
un'idea,  
un sentimento,  
un'immagine.  
->Non un sentimentalismo  
senza orientamento,  
->non una dottrina  
che non tocca il cuore,  
->non un'esposizione piatta  
che non contenga bellezza  
e non penetri anche  
nell'immaginazione e nell'anima". 
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Suggerimenti pratici 2 

"Se l’omelia si prolunga troppo,  
danneggia due caratteristiche  
della celebrazione liturgica:  
 
l’armonia tra le sue parti  
e il suo ritmo".  
 
 
NB:  
L'armonia suggerisce il dialogo e le proporzioni dei componenti.  
Il ritmo misura, collega e ordina la successione delle parti  
   e quando è corretto riempie di significato il tempo e il suo scorrere. 
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Suggerimenti pratici 3 

"La predica  
non deve essere una risposta  
a domande che nessuno pone, 
ma deve incrociare  
le domande che sorgono  
dal vissuto concreto  
dei destinatari". 
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Suggerimenti pratici 4 

La semplicità e la chiarezza: 
 
La semplicità è il frutto  
dell'uso di un linguaggio  
comprensibile e familiare agli ascoltatori.  
La chiarezza la si ottiene  
quando l'omelia ha 
->un'unità di tema,  
->una scansione ordinata delle sue parti,  
con collegamenti ben esplicitati nei 
passaggi da un punto al successivo. 
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Suggerimenti pratici 5 

"Che buona cosa  
che sacerdoti, diaconi e laici  
si riuniscano periodicamente  
per trovare insieme  
gli strumenti  
che rendono più attraente  
la predicazione!". 
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Noi non intendiamo fare da padroni sulla vostra fede; 
siamo invece i collaboratori della vostra gioia. 
                                                (2Cor 1. 24) 
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